Luca Maria Patella,

in collaborazione con l’architetto Franco Pettrone di Roma,

propone la “Fontana Fisiognomica Gabriele D’Annunzio” (Teatro d’Acqua della “Gabrielfontana”).
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Come documentato nelle elaborazioni grafiche annesse: nel sito designato, viene collocata la Fontana Fisiognomica Gabriele D’Annunzio.

Il suo grande Vaso (“Vas Physiognomicum”) è perfettamente tornito sul profilo del Poeta, che si potrà …”scoprire” nel Vuoto che attornia la Fontana stessa.

Ci si propone di eseguire la Fontana, in “pierre bleue”, che dà garanzie di compattezza, bellezza, agevole finitura, e resistenza al gelo ed agli agenti atmosferici.

L’Acqua si innalza dal Vaso e cade tutto intorno nella vasca sottostante. Sono illuminati, sia il getto che la caduta (…”chute d’eau” duchampiana?).

A rendere agevole la lettura del profilo umano che si staglia tutto intorno: una iscrizione in mosaico – di dimensioni contenute – sarà visibile nei pressi della Fontana (sul muro di fondo, in un punto adiacente, ma non troppo affiancato): essa renderà ben esplicita la “presenza” di Gabriele D’Annunzio. Sul piazzale, un piccolo luogo appartato (di riposo, osservazione, e lettura) permetterà di contemplare la “Fons”. Delle panchine in pietra potranno recare incisa (come del resto lo zoccolo che sostiene la Fontana stessa) una breve iscrizione, che invita a “scoprire” il profilo del Vate.

Ma il Teatro d’Acqua della Fontana Fisiognomica Gabriele D’Annunzio è ampliato ad invadere tutto lo spazio del sito, coinvolgendo parte della scalinata prospicente.

Quest’ultima si trasforma in una cascatella scenografica [cf. i grandi “exempla” storici].

Le lame d’acqua – un poco turbolente – che precipitano dai gradini” (opportunamente trasformati): sono illuminate dal retro (dall’interno dei gradini stessi) da luci colorate che (secondo lo spettro-arcobaleno, o meglio, forse, secondo i colori Psichici” dell’Alchimia, e di C.G.Jung, 1921) conferiscono un’ulteriore vivezza, movimentata e coinvolgente, al “Teatro d’Acqua”: esso viene appunto ad invadere e coinvolgere lo Spazio.

A completare l’insieme, un piccolo proiettore luminoso (situato su un lampione) potrà illuminare dall’esterno il “Vas” e proiettarne l’ombra (resa vibrante dall’ombra aggiuntiva dell’acqua in movimento) sulla parete di fondo; ad accrescere – proiettata sul piano – la visibilità della …nobile presenza di Fontana Umana.

Come notazione conclusiva, si potrà far presente che il “Vas Alchemicum” (ove si compiva l’Opus”) rappresentava simbolicamente la Testa, in cui avvengono le Trasformazioni.

Del resto anche il “Tao” parla di un pittore …che non ritraeva i corpi, ma il vuoto che li attornia.

Nel nostro caso, il Vaso-Ritratto di Gabriele D’Annunzio viene quindi a simboleggiare la vivente promanazione della sua grande eredità e influenza, poetica e culturale.

(Una eventuale breve notazione e riassunto di questo tipo di considerazioni: potrà essere riportata nell’iscrizione in mosaico, che abbiamo nominato. Il titolo potrà essere appunto: “Teatro d’Acqua della Fontana Fisiognomica: Gabriele D’Annunzio”).

